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lina intervista con la compagna .lotti 

Il valore della riforma 
del diritto di famiglia 

Completamente ribaltata la vecchia concezione - Per i coniugi pari di
gnità e diritti - La legge ora deve essere approvata dal Senato 

11 1 dicembre storse» la 
Commissjone giustizia della 
Lame u ha appiovalo inni 
itgUe' ctit ritoltila piolondu 
mente il diritto di famiglia 
in Itnlia se anche il Sena 
to che deve diM. utero e \o 
turo IH li-fetlc per reumi. la 
definitiva in appi ovvi a m i 
sufi lesici Attuale vena final 
monte dato un colpo di pie 
colie Mila vecchia, al lelui la, 
per malti versi iniqua le 
((iniezione familiare m ugni e 
nel rostro paese Sul con 
tenui a della nuova ICRUC e 
lu i i i o significalo nhbiamo 
chinilo un giudizio alla cerni 
paglia Nilde Jolti 

Quali «ono, In primo luogo, 
I punti fondamentali che 
qualificano quella legge co 
me profondamente Innova
trice? 

I cardini del nuovo dmt 
to di lamigha sona fonda 
mentalmente tre la sanzione 
della piena parilo fra I co 
niiiRi l'abolizione del conci l 
to eli colpa nelle cause di bc 
para/ione, I equiparazione a 
lutti Kll erfelli del figli miti 
fuori del matrimonio cuti 
quelli legittimi A questo ai! 
giungerei un quarto espello 
non ipcnnriano che nguar 
dn le nuove ni» me sulla suc
cessione 

Vorresti esemplificant, per 
I nostri lettori, Il significato 
di questi quattro punti? 

Cominciamo dalla parità 
tra I coniugi Essa trova nel* 
IR legge sanzioni di princi
pio o di fatto, cancellando 
finalmente I intollerabile sta 
to di inferioiltà die il codi 
ce hn fin qui risonato allo 
cimino Sparisco cosi I arcaico 
concetto del mnnto come m 
pò della famiglia e si can 
celiano le norme in cui tale 
po l lone dell uomo si espi) 
ca\a nella pratica come ad 
twmplo quella di poter fis 
euri? a HUO piacere la resi 
denrn riti nucliw l imihare 
Ut a, la logge stabilisce ohe 
la residenza vengo fissata di 
comune accordo, cosi come 
rende comune ai due coniugi 
l'obbligo al mantenimento 
della famiglia, computando 
esplicitamente come contri 
liuto a questo fine 11 lavo 
ro domestico della donna* 
è la prima voltaiche un tale 
esplicito rltìonoHoifrjflmo vie 
ne scritto in una legge della 
repubblica italiana 

Infine la parità fra I co 
nluRt viene esplicita mente e 
praticamente sanala In rap 
porto al f ig l i ' « ih ninni ' Re 
nitori dite la legge escr 
citano di comune accordo la 
patria potestà Cado cosi tilt 
to 11 castello di assurde in 
RiuMlzfe conti o la madre 
contenuto nelle vecchie 1< fi 
gì che arrivavano a toglie 
re (illa donna elio i figli 
procrea e spesso alleva eri 
educa senza alcun aiuto ogni 
capacità giuridica di deeisio 
ne rei loro confronti 

E nui sorge un pioblema 
In un rapporto di n u o t i tipo 
In cui a nessuno dei due 
coniugi è possibile prevale 
re lull 'nllrn nello domimi 
che riguardano In fnmipha 
r 1 figli come cnmnnrtnrsi 
In ra«n eh conflitto insana 
bile'' Non vi e che una stra 
dn quella del ricorso al 
giudice e la legge lo ore 
\edc in tutti ì rati apn m 
tn In cui manto e trinche 
nnn riescano a trovare l'or 
cordo su questioni import mi 
ti 

Alcuni hanno obiettalo che 
di qui deriveranno Ingerenza 
eccessivo dall'esterno nella 

vita del nucleo familiare E' 
un pericolo reale? 

Non credo Intanto pei os 
sue naiisti PISI un t a u i c 
In n chi un che al studile si 
nroireia sempre in casi e 
stremi di disaccordi gr IVI e 
insanabili nessuno api L n 
cuoi leggero un pi tic celimeli 
In giudiziario soprani Un in 
l i i ln dine lutti erniosi ono 
la farraginosi! A della mac 
ih ria rk Ila mush/m fé a 
questo nropositti secondo me 
si pnne ! esigenza di una 
mngisfnturii specializzati 
r iV abbia stnimrnh tempo 
( i p i n l ) per affrontare que 
sii problemi La prospettivi 
di ricorso al giudice se mai 
-lineerà molti n cercare I ac 
cordo Inoltre è preferibile 
in assoluto ohe "Uà un ma 
Citrato e non In volontà u 
nilatcrnle o In prepotenza di 
uno dei due comi Ri a r sn! 
i ere controversie che pos 
sono riguardare ad esempio 

la vita e I avvenire di altn 
membii più deboli dilla ia 
miglia i figli 

i n alilo rispetto della pa 
ntd lu i i coniugi che la miti 
\d ktBe sancisce è quello 
economico \ i si stabilisce 
mi i t t i la comunità dei beni 
che nguiii da acquisti e 11 
sparmi talli durame il me 
ti imonio Lio ha pHrtiiol.il e 
importanza per quanto ri 
guarda le aziende a condu 
Ì IOIU familiare (artigiane a 
fintale commerciali ecccte 
IH) Ad esempio in una pie 
cola azienda agricola diven 
lano proprietà comune le o 
pere di miglioria compiute 
dinante il matrimonio e tale 
comunità non riguarda solo 
la moglie e il marito ma si 
estende agli altri membri 
della famiglia ad esempio i 
figli per tutto ciò che vie 
ne acquisito nel periodo in 
cui essi hanno pi cstato la 
loro opera nella izienda 

La separazione quando 
è impossibile la convivenza 

Arriviamo, cosi, alta quo 
stlone della colpa Essa vie 
ne cancellata, hai detto, dal 
le cause di separazione per 
sonale In quali casi, dun 
que, si potrà ottenere la se 
partizione? 

Uesta come primo caso 
naturalmente il mutuo con 
senso In seconda luogo il 
giudice dice la legge può 
decidere la separazione quan 
do accerti che e impossibile 
la convivenza L Innovazione 
t eli tondo Non starò a sot 
lolineare lo odiosità e la ar 
Intranet» del Cornelio di col 
HH in un rnppnrtu cosi rie 
iii-ntii quale é il matrimonio 
hasrfto su sentimenti di per 
saie vive che camhi.inn che 
si scontrano che Affrontano 
realtà e ambienti diversi ne 
gli anni delia loro vita co 
mime Ne- voglio soffermar 
ini sugli aspetti più odiosi 
del endice che valuta diver 
Bamente ad esempio la stes 
ga « colpa *> a seconda se 

s essa sia stata cqrnmossn dal 
lo moglie o dal « u t o > ccttic 
che od esempio l'adulterio 
da parte dello donna è moti 

v o di separazione qui Ilo 
commesso da 11 uomo no 

Ma ciò clic supr multo da 
Vdlcne ali innovazione é il 
latto che essa sottende una 
nuova concezione della la 
miglia ÌL chiaro che se si 
considera la iamiglia come 
basala su un contralto (il 
maUimonio) fra due indivi 
dm si deve considerare col 
pa — e quindi punire — ogni 
comportamento dell uno o 
dell altro contraente che ap 
punto contravvengo al 
patto 

Ora al conti ai io si fa 
strada una nuova concezio 
ne non è più il comporta 
mento dell uno o dell altio 
coniuge nei conlronti del con 
tratto ma la possibilità di 
convivenza la possibilità 
slessa di \ ita della fami 
glia che sia al centro della 
decisione del giudice Ciò 
tra 1 altro può salvare il rap 
porto del figli con entrambi 
i genitori anche dopo la se 
parazione evitando loro il 
trauma di veder bollato co
me « colpe\ ole » d padre 0 
la madre 

Non più esclusione 
per i figli «adulterini» 

Inulti e questo esplicito ri 
conoscimento del latto che il 
Eunice in quanta rappiesm 
tante delia società non può 
entrare a giudicar! nella sfe 
ra più pelosa dei compoita 
nienti umani sui quali è ha 
stila la ramlghp qualificati 
do come « colpa » I uno o 
| dliro di questi comporta 
menti sancisce nel fatti un 
altro importante principio 
quello dell autonomia della 
famiglia II magistiatn deve 
snlrt guardare ai dati di fot 
to non giudicare i sentimen 
ti poiché la famiglia non è 
un Istituto dello sialo ma 
una società naturale di cui 
lo stato prende atto chie 
riondn ai componenti respon 
sahililn recipiora eri mter 
venendo solo quando vi sia 
ria tutelare I miei esse del 
poi debole 

Vi è infine II riconosci 
mento pieno totale dei di 
ì tu dei figli OFI fuori del 
nnlrimnmo essi vengono e 
qmpnrnti tot ilmrnte ai figli 
legittimi hanno diritto al mi 
n o ali eriuri/nne i l min 
trmmcnto alla successione 
dei beni Non occorre per 

una questione di questo gè 
nere sottolineare 1 impor 
I w a di veder cancellala 
finalmente dalle nostre leggi 
la veigogna dello stato di e 
sclusione riservato ai figli 
marcati come «adulterini* 
una vergogna che ì sosteni 
tori del « sacri » diritti del 
la famiglia legittima hanno 
sostenuto (ino ali ultimo co 
me baluardo per la difesa 
in realtà del patrimonio e 
della sua trasmissione 

Quale è dunque il giudizio 
generale che tu dal su que 
sta legge, e quale * la por 
tata che essa ha nel dell 
neare un nuovo tipo di fami 
glia In Italia? 

La legge che la Camera ha 
approvato è secondo me fra 
le più avanzate esistenti og 
gì in materia nelle nazioni 
civili collocandosi al livello 
rielle legislazioni familiari 
dei paesi socialisti 

Se poi pensiamo al punlo 
di partenza a quella che è 
cine fino ad oggi h legisla 
7ione familiare italiana c i 
p ià ben dire che si (r i t ta di 
una v era riforma Non un 
ammodernamento di nor 

me arcaiche e se pei aie 
non una ia/u naliz/a/ium di 
vecchi onici li ma un ri 
b litanie ito tot ile della sec 
cliid conce zone della fan i 
glia La base della famiglia 
non è più un contrailo il 
cui fine sn l i irismissnnc 
di I palrimnn o la sua ni « i 
111/7 ìzione non e più f.eun 
duca ma essa si eonfiguia 
come una untone Insi la sul 
la solidarietà " sulla respon 
sdhilita dei singoli verso se 
stes^ e \ e i c " i figli al reo 
tro vi si pone un rapporto 
umino fra due peisone ugua 
h per dignità e per rimiti 

Il voto sulla legge è stato 
quasi unanime Come si è pò 
tufi arrivare od un risultato 
cosi avanzalo con una cosi 
vasta convergema di forze 
politiche? 

La legge contiene é vere 
punti di prncipio che sono 
stati per anni la bandiera 
dei comunisti e del movimen 
to itniminile democratico 
IJut^U punì lo ncoido con 
cuguglio che mi sembra giù 
stilicelo erano già conte 
liuti nella proposta di legge 
the presentammo sull argn 
mento nel l%7 Ma allora 
le posizioni soprattutto l id 
noi e la DL eruno assai Imi 
tane Per rispetto della vi 
nta non si può due che 
l i DC non avvertisse già al 
lora la necessita di una mo 
difica del nostro diritto f 
miliare, ma anche le forze 
più sensibili di questo par 
tito si muovevano ancora nel 
senso di un ammodernamen 
to della vecchia legge non 
certo di una radicile nfor 
ma 

I tumultuosi mutamenti av 
venuli nel paese nel costu 
me nella vita delle fami 
glie la penetrazione di prin 
cipi nuovi Ira le tirasse pò 
polari anche gì tizie al no 
stro lavoto hanno indubbia 
mente fatto maturare qualco 
sa nelle file cattoliche Ma 
ciò che ha profondamente P 
drammaticamente scosso la 
DC portandola a nconside 
rare a fondo il suo atteri 
filamento su questi proble 
mi ò stata indubbiamente la 
vicenda della legge sul di 
vorzio Questa vicenda ha 
messo clamorosamente in In 
ce quali radicali trasforma 
zioni fossero avvenute nel 
profondo della coscienza del 
le masse popnlari anche cat 
tohche* e come faticosamen 
te stessero a\an7ando e af 
fermandosi valori nuovi 

Da questi rirammitictlfi è 
nata una minv a consanev n 
!e77a e una nuova nn^ihil (A 
eli dialogo Non è sfuggilo 
alla DC erme non è sfuir 
gita a noi del resto la ìm 
pnrtan?a di i n meontrn fra 
ri IP grand) forze popelnrf 
come i comunisti p ! eMIn 
bei su un terreno rosi imnor 
tante e delicato come anello 
della famiglia e attorno ad 
una lesrge di contenuto co=l 
mawnto come quella o mi 
insieme abbiamo rintn v i ' i 
Tn nnpsto ita 1 asnetto noli 
tienmenlp nnì significa* ivo 
rifila vicenda parlamentare 
che rnm" =ai non è pprfi 
ancora fl«itn 

La legge deve. Infatti es 
sere ancora discussa rial Se 
nato Quali sono secondo te 
le prospettive di aupsta ntio 
va fase del dibattito? 

Non dohbiamo nasconderci 
che riprende una battaglia 
che potrà pi esenta re ancora 
momenti difficili Ma ri pre 
pinamo ad affronlnrla per 
vincerla 

v. ve. 

Con le lotte contrattuali del 72 

3 milioni di operai 
diranno no alla 

piaga degli appalti 
S i è s v o l t o a B o l o g n a il 1° c o n v e g n o n a z i o n a l e s u l 

d r a m m a t i c o f e n o m e n o - S o t t o s a l a r i o e r i c a t t o n e l l a 

s t a b i l i t à d e l p o s t o - L ' i m p e g n o d e l l e C o n f e d e r a z i o n i 

Da l l a nos t ra redaz ione 

BOLOGNA U 
Appalto sub appalto colti 

m<i cun cottimo contratto a 
temi ne lavom a domicilio 
sino a cune forme le pili no 
te di un a fenomeno» elle il 
ccipililismo — sia privalo che 
pubblico — tende a favorire 
nel mtrcdtn italiano del lavo 
ro Si manifesta nei settori 
produttivi dell ndustxia come 
quella dei trasporti dei ser 
vizi delle comumcazion Ten 
de a frantumare la aolidane 
ta operaia e crea una fascia 
sempie più larga di lavora 
toi i di « serie inferiore » (sol 
tanlo nel ciclo produttivo oggi 
sono oltre 201) mila) con pa 
ghe ridotte scarsa ptotezio 
ne assistenziale e mutualisti 
ca copertura sindacale pres 
soche nulla 

La convocazione del primo 
convegno nazionale unitario 
sugli appalti iniziato ieri con 
la relazione del compaj.no Eu 
gemo Guidi è terminato oggi 
alla Stazione autolinee per 
iniziativa di CGIL CISL ed 
UH è ìtala salutala dai quat 
troetnLo partecipanti come 

una svolta nel lavoro delle 
e mfede raz oni una -.v ilta che 
si pone obiettivi mmediati ed 
a medio termine per sfot ire 
come ha detto nel disunisci di 
eh usura G usepp Reggio se 
gretano della Cl'-L ali appun 
lamento ce nlraituale del pros 
simo anno che nguatda al 
meno tre milioni di lavorato 
r i italiani di vane categoi le 

Dal fitto e stringalo dibat 
tito (5(1 delegil i s sono avvi 
cendati alla Inb jna altri 10 
ha nno consegnato memorie 
scritte) è emerso con chiarez 
za che non ci si trova di fton 
te ad un complesso di situa 
zioni residue ma ad una di 
versa crescente forma di di 
visione del lavoro sulla linea 
padronale di recupeto delle 
conquiste sindacali 1968 71 e di 
contiollo sull organizzazione 
del lavoro 

Un delegato di Napoli ha 
riferito che I appalto si è im 
padronito anche dei cimiteri, 
uno di Bologna ha detto che 
nelle officine della Difesa 
spesso 1 appaltati le è un uf 
ficiale supenoi e in pensione 
o un alto burociale A Tori 
no invece la gì stione dei ser 

Convegno 
Italia-URSS 
su «L'uomo 

e l'ambiente» 
Dal 13 al 15 gennaio pros 

siml si terrà,, a Bologna un 
convegno sul tema < Rappor 
to fra 1 uomo e 1 ambiente na 
turale vicenda di sempre 
problema di oggi » Il conve 
gno al quale parteciperanno 
studiosi italiani e sovietici è 
promosso dalle associazioni 
I tal ia URSS e URSS Italia, 
dalla Regione Emilia Roma 
gna e dalle amministrazioni 
comunale e provinciale di Bo
logna 

L incontro dovrà favorire la 
collaborazione m questo cam 
pò t ra 1 Italia e l'Unione So 
vietica, come espressamente 
detto nel comunicato italo so 
vietico del luglio scorso in se 
guito alla visita del minis t ro 
degli esteri Moro nell URSS 

Sul tema «La difesa nella 
natura nei centri u iban t» so 
no relatori A D Sidorov as 
sessora comunale e presidente 
del distretto Kiev della c i t tà 
di Mosca e Rubes Tri va, sin 
daco di Modena Sugli « Aspet 
ti economici della difesa del 
I ambiente naturale » Introdur 
ranno il prof R P Kuroplat 
nik docente in scienze geo 
grafiche dell Accademia delle 

scienze dell URSS e Luigi Gra 
nelh deputato al Parlamento, 
presidente dell Istituto Lom 
bardo per gli studi economici 
a sociali (IL-SES) Relatori su 
« La legislazione sovietica e 
italiana per la protezione del 
la natura n saranno 11 profes 
sor Valentin Ivanov docente 
in sciente giuridiche collabo 
ratore dell Ist i tuto di ricerca 
sclent fica sulla legislazione 
soviet ca e il dott Giuseppe 
Di Giovine magist ia to d Ap 
pello incaricato di diritto pub 
blico ali Ist i tuto di urbanisti 
ca di Venezia 

Gabaglio: 

isolati 
gli scissionisti 

delle ACLI 
« Una tuga di fronte alla ve 

nnca democratica congressua 
le » cosi Emilio GabagUo p ie 
sidente nazionale delle ACLI, 
ha definito la iniziativa scis 
sionistica dei gruppi di mino 
ranza che hanno dato vita alla 
Federaci! Gabaglio, che par 
lava a Senigallia alla corife 
renza del dirigenti delle ACLI 
terra, ha anche precisato che 
« si t ra t ta di una scissione de 
cretata da gruppi di ex diri 
genti di sole 5 provinole e di 
qualche alti a località senza 
nemmeno consultare a fondo 
la propr ia base ed Inoltre pre 
medi ta ta da tempo come d imo 
strano inequivocabilmente le 
dichiarazioni degli scissionisti 
della pr ima ora (quelli del 
Modi) che r improverano ai 
nuovi venuti di non aver tenu 
to fede agli accordi presi che, 
evidentemente non prevedeva 
no 11 nascere di una nuova 
formazione, m a una pura e 
semplice confluenza sulle loro 
posizioni » 

Gabaglio ha inoltre sottoli
neato come « lo scarso segiuto 
sul plano organizzativo e la 
assenza di solidarietà da parte 
delle forze operaie e di quelle 
cattoliche ridimensionino lar 
gamente la portata della scis
sione e ne mettono In risalto 
1 isolamento mentre le pri 
me dichiarazioni del promoto 
ri permet tono di misurare 
con tut ta evidenza 11 carat tere 
moderato ed antiunitario della 
oprazlone » 

Da par te loro 1 gruppi di 
m noranza seguaci del sen 
Pozzar hanno rilasciato una 
dichiarazione con la quale 
confermano di restare nelle 
Acll ma con 1 intento di « ro 
vesclare al prossimo congres 
so nazionale 1 attuale linea dì 
tendenza » 

vizi P degl ufTlti Al i l i ì ia 
nascondono una gestione in 
appalti ci Mielata ad un n un 
personaggi di l la Tiat In 
campo peti olitelo si notai u 
veri e piopn aggrovigliameli 
ti di nomi " rii 5 gle che p n 
riconducono dlU e isa madie 

Difatti gli aspetti più nidi 
cali dell appalto si notano ni l 
ramo della disti ibuzione du 
carburanti e dei combustibili 
la quale avviene Uamite dit 
te che in molti casi sono di 
proprietà del a società C an 
cora I ENEL ti amile I ap 
paltò impiega almeno dieci 
mila Involatori ma con con 
tratto da edi i la SIP ne oc 
cupa dai lo ai 20 mila ma 
col contratto dei melalmet 
carnei nell edilizia il cante 
re e scomposto in vai i setto 
r i produttivi laiche lo sfrutta 
mento giunge ai limiti pams 
sistici 

Il compagno Elio Giovanni 
ni segretario della CGIL ha 
voluto sottohneaie che il con 
vegno non ha messo a nudo 
una mamfest.1/ one di arretra 
lezza della struttura pi adulti 
\d bensì * un modo nuovo di 
organizzazione del lavoro la 
quale ha come obiettivo 1 in 
debolimento dell unita e del 
potere contrattuale dei lavo 

. ratori facendo ricadere su di 
i essi ì costi della ristiutlura 

z one in atto Dire no a questo 
disegno padronale significa 
rilanciare i termini concreti 
di una grande battaglia so 
ciale per 1 occupazione e per 
una divei sa organizzazione 
del lavoro L azione pei il su 
ptlamento dell appallo e la 
assunzione sui puic già 
duale nell oigameo delle a 
7iende dei lav ni til»i i delle 
ditte appallati ici deve im 
pegnare nell interesse cnmu 
ne e per jealiz/are la stessa 
unità conlrattuale in primo 
luogo i lavoratori delle azien 
de appaltanti, unitamente con 
ì lavoratori degli appalti La 
questione dell obiettivo della 
parità economica e normali 
va può essere considetato e 
perseguito solo se si inquadra 
concretamente e come momen 
to transitorio ali obiettivo stra 
tegico della eliminazione del 
1 appalto 

Remigio Barbieri 

Urbino: 
assemblea 

degli studenti 
medi 

URBINO 11 
Si è svolta al cinema « Du 

cale » di Urbino una asserti 
blea unitaria di tutti gli stu 
denti medi della città nono 
s tante la durissima opposlzio 
ne dei presidi, che hanno cer 
cato in ogni modo di impedir 
ne la realizzaz one 

Fra gli ohiettivl della tot 
ta unitaria dei medi sono la 
lotta contro la repressione 
11 diri t to allo studio e la gra 
tui tà dei libri di testo e del 
materiale didattico 1 ìstltuzio 
ne di mense in alcune scuole 

Gli studenti si battono nello 
stesso tempo per il diri t to al 
lavoro cioè per uno sbocco 
professionale dignitoso della 
loro scuola 

f \ l i : N A / I O N A L P I T U L r % C R f i ! A B L H T R I C A 

E N E L 
Roma • Via G. B Mar t in i , 3 

Dibattito alla Casa della cultura sul libro di Lombardi Satriani 

LA RIVOLTA DI REGGIO CALABRIA 
Hanno partecipato Lucio Villari, Lelio Basso, Alfredo Reichlin, Diego Carpitela e l'autore del libro 

i>m s i n o f \ i i 1971 19S6 DI I 200 MII IARDI 

F S T R \ / I O \ T DI ORBI 1G\7 I0M 

COV DIRIMO PRTMI IV D r W R O 

Il 6 diti_mbie 1971, con l'osbcnan/a delle noime di legge 

e con le modalità pic\iste dal rvGoIamento dei prestito, sono 

state estuata a sotte, per l'attriburione dei n, 400 premi di 

l, 3 000000 ciascuno dell'anno 1971, le obbligazioni N 224426 

o N SS1829 comprese n ocnum citile n 200 sene del picstito 

I p iemi pot ianno csscte m u n i i a par t i re dal 1° maizo 1972 

e, sul lo pLiia di decadenza del d n i u o , entro il 2S febbuno 1982 

t o n i l o c o n n i n a ali Enel Off icio T i to j i , Via G B Mar t in i 3 

0019S Rom i d ic l iamente o t ram te banca, del f ig l iando « A » 

da staccarsi d^\) t i to lo conlenente i l numero dell obbligazione. 

soi te --Diala 

Che cosa è s tata la nvot 
ta di Reggio Calabria? Un mo 
to «spontaneo» del qua e in 
serendos) In esso le forze di 
ministra avrebbero potuto e 
dovuto mutare il segno ispi 
ratore oppure una rivolta che 
h i avuto fin dal primo mo 
mento le carattei isuche ine 
quivocabi 1 di una iniziativa 
delle for"e di des t ra? 

L intenogat ivo non è pu 
.emente « culturale » perchè 
a r isposti ad ebso comporta 
m medi aia mente una valuta 
one della linea seguita sul 

Altro arresto 
per il delitto 

del pacco-bomba 
UDINr u 

Un sceoido indine di d t t u 
ra e stato firmilo oggi dal 
procuratolo della Repubblica 
eli Tolmezzo in re a/iune alla 
\ Icenda del pacco poaUle e 
splot.lv o che ha causalo la 
morte di Torni lo Pas Mini 
L arrestato à un al tro a ro lo 
* aio Lu gì rah&oiu d 73 
-inni di Cadunea u n i frazio 
ne d TOITICZ^O che t stato 
i iusa to d aver frinito id 
\ U o n o Metvh ni m ih '<"> 
•-filli n > ri ir t rhf s i i eb 

ìv v i in n min oiiuie il 
pacco bomba » 

fatti calabresi, dalle forze di 
sinistra, o meglio dal PCI 
che ha avuto una posizione 
diverga da quella del P b l e 
del Pb lUP e comporta anche 
una analisi corret ta del tipo 
di acouLro di clLisie oggi in 
at to nel Meziog orno 

E stato que^i i i u?rrogatt 
vo ai cenno dibattito 
sul libro di Lom J irdi òatria 
ni « Kegg ci Calabi m r volta e 
strumentalizzazione > svolteci 
alla Laaa d t l ì i Cultura con 
la pa r t ec ipa tone di Lucio V 1 
lari Lelio Basso Allredo Rei 
chlin Diegu Cirpitella e del 
lo stesso autore 

La rivolta di Reggio è s ta 
ta definita da L u u o Villari 
nell d p e r t u r i del dibatt i to 
« popu are e borghese» insi1 

me una delle taiile possibili 
conseguenze dt 1 tali mento 
della pollile i mei d una! s u 
del governo e dt'fli manca a 
nuiuz me deile ques ione ni 
r dionale la quale non 1 a 
mpt d to p<;ió alla uorghesia 
del Sud n geneif- ed a quel 
la reggini iti pai ncul u è d 
dare il via ad un proces.o 
accelerato di accumulazione 
capitalistica che ha trovato il 
suo fondamento ed il suo 
sbocco prlne pale nella attii i 
tà speculativa del settore etìi 
I17I0 e nel consolidamento dt 
uno srrato di ceto medio pa 
rass l tuno 

S i q u s i p a n r n h r e cirpt 
ter st i del l \ q PM n i c mori 

| diona e si è poi a leinco sot 

fermato ti compagno Reichlin 
Egl ha contestato la lesi pre 
sente nel libro della ambigui 
ta della r volta di Reggio the 
le forze di sinistra e il PCI 
in pamcola re s sono rivela 
te incapaci di risolvere In pò 
su \ o perchè pr ve di una stra 
te«ia meridionalista 

Le rivolte — egli ha det to 
— h inno sempre un segno pre 
ciaei d classe 

l a rivo ta di Reggio non e 
ceito la stessa coaa delle loi 
te bracciantili che si s tanno 
svi luppindo con loiza nei een 
tri m e u d o n a h cosi come la 
r volt* laurina degli anni 50 
non fu et i to la stessa cosi 
rielle lotte per la terra de«l 
ami immediatamente dopo 
la liheia/ione 

Anche 1 fatti di Reggio han 
no avuto un preciso segno 
di (lasse Fssi sono stati la 
espress e ne del a cr s d* Ila 
boi die s n p a n s s i t a n a che a 
VPV i e istmi t i le sue fortune 
si 1 so t tos t iano sulla elaru 
zi me mass ce a di capita e 
p i b b b r o sulla mancanza d' 
democia/ ia nel sud Ma dopo 
le lotte degli anni 6fi 69 70 
'contro |p f ibbie s i larml per 

contratti cun tro 11 sottesa 
Inno) con 1 avvento delle re 
sion' e nello stesso tempo 
con la annunc reta rldii? one 
dePa e irti ?ione d' pubbl co 
denaro ques t i hor^hes a ha 
nvvpit (n ehe entravano In 
r >. ' i« rio s i o T P 
E pus^a'a rosi al contrattile 

co ha strumenUIizzato lo sp 
rito di ribellione 1 esigenza 
di contare delle masse la nt 
cessità di «d ign i tà» al fini 
della creazione di un blocc J 
In erclassista eversivo di de 
srra Contro questo blocco 
PCI ha preso netta posizione 
si è differenziato ha f i t to un-i 
scelta che in quel momento 
poteva sembrare portasse al e 
isolamento ma che poi si è r 
velata la pm vai da ai f ni ar 
che d una ripresa della prt 

senza e del i in ?iativa del pir 
i t o In Calabria Di quest i 
ripresa si ha una conferma 
t ra t altro nella partecipazio 
ne df massa a le man i fes t a lo 
ni ant fase ste di Palmi e d 
CiLinznTo e ne la ades rme al 
a FOCI di 1<W0 giovani ree 

Bini 

I. t 
• • i l I l i M I I M M I I I I I I I M I M I 

Provincia di Bologna 
I a pimini a di 'x logna I 

la necessità di assumi re in 
infermiera professionale sjx 
ci ilizzata in assistenz ! eh u r 
gica eia nidssut a anni l> si 
vu elevazioni di Uggì stipimi 
annuo oniiiuunprensivo l ,. ITI 
boni 17fi 300 I e doi andi r 
competente bello dovranno i w 
re ndiri// ite «111 in in mst 
/min pnivinciale di Bologm \ 
Zitnh in I \ 

li 11 rirr-nU ! ffino I1 \ 
(Kdg Ai rigo Vidi inocchi) 

-Lettere — 
alf Unita: 

Il « T r o n l r th !!«i 

G Ì O \ f i l i t i » v 

f i l l t<i R e s i s t e 11/ I 

Cor > di GtKiic 
I ) li' o ci i ima e s ; ! 

U > i i! Qtn<nu t dì ti ti t t 
! > Sf ' k I i I u i l 
ì(l Ùpp'dl riozu ni i li r Ubi 
e C'TC i ' IÌ js isii fio ' ti 
ntto tu nomi glorioso Ir! 
Franti l( i (J i , ' tu s i 
set z attui t Hcor i J on la 
sua projjnita Insoqna tare un 
mamte^to di eh (intuizioni 
ai gioì ani ti ogqi tini alo dm 
timoni! tl<t fdG riti Q Resi 
s/c iza lai tua turi du IÓU 
ti del l rari e 

lutai lo ri ndo nolo che il 
giornali di II A\ PI tt Patria ni 
dipi ndc iti i ha ai i il nt i n 
fri lo \ nni.io nibbliiiìidn ai 
e uni i> ime (l < Inar Ì mi li 
e p e ii vti di l hilG MII n di i 
'h n >i pmbrt se> ti ; ur i 
quelle iu iapigi M nta iti i it 
toh Pnare ( malto n 1 < ' 
e Al ber o Gra i ck > u< 
presentanti •.in.ia \ u uifi 
Baldi ftef prossimo, i n; n 
rira quelh rìi Pa l'è Dm le 
M 7 MI fido tulli i inabilitilo 
ri di t uae'iir LuriPi 

Calao an(he l occasione p-n 
Intarmai t- che Patria w 
molto a mimerò1» altri et io 
nenti dil f dG e the si m,)no 
ne di mittete a punto u 
iniziatila unitaria se occorri' 
anche ini terrtno legale i"r 
tutelare V buoi nome iVi 
FdG E inoltre the da aiu "he 
mete hn lonseqnato lalt tu 
tori Riuniti un mio lavori • 
riceica storica sul FdG mi 
la Resistenza C e solo da in 
spicare piapno in que la w 
tuazione che limpcann dmli 
Lattari Riuniti di <ilampare " 
libro e di diffonderlo wprat 
tutto tia i gniani nelle > MO 
le abbia attuazione qu nto 
privia Tu stesso the sei t ^ 
to promotore del !• ÌG a Mi 
lano e diligente a iienoi t 
pMOi ricre atto che 1 unsut 11 
giunge opportuna 3nc lu pt 
che è la prima in senso osso 
luto 

PRIMO DF LAZZARI 
(Ramai 

Dilet tant i e 
d i le t t an t i smo 

Si ti t I ti \l ( tinniti 
> / / i ; i i i !•. I (i ') 

i ti 'i i a 
in IIO il \ n nut i 
In ih m intanai In nit >s 

ii di la In liti sima ? ano 
a in la ti d i nbn r me gli 

un is i usi i ( t i n 
s IISSK it is in il a pt ns ti 
' t ri l ( « it iti gli ultit r te 
i dm. u lispnsizitivi attua 

I t i ni f./t in armili 
li un i a a t m< tt t se of i si 
o il giorni pumi di \ itale 
se il pu i idiiiiU titolliinii nto 
10 pernii Iti o dopo te ti «ti 
i itn 

li p ut Q us/ri ((in i(i F 
mu j (iss / ; e tht nt n s ninno 
la nu i s ta di and m irit t>n 
tro ni p itstt » iti i iti I iri i a 
g i i p usi a i irt du t sima 
i r-. In mi ta di dn rnihre 
11 ISI alt udì tasi i i lari l§ 
m i s\ ti i \t in r 11 sin rio 
i id ÌI ns ib h t a t u i di ut) 
Il i in di i isw , ; Ititi 

m i Ì p i ti tt ti inquiì 

nel Jazz 
Egre-qio signor direttole 

in seguito ad un articolo 
apparso su 1 Umtu di gioied! 
il ottobre 11)71, riguardante 
ti Festival del jazz alla sala 
del Conservatorio di Milano 
e permute la firma del signor 
Danieli: Ionio, mi permetto 
chiarire quanto segue 

innanzitutto il signor Ionio 
è alquanto in malafede quan 
do attribuisce la paternità del 
complesso italiano esibitoli, 
chiamandolo « orchestrane ili 
Gilberto Cuppim i> il sotto 
scritto era semplicemente in 
veste di «batterista» tn un 
co?npless:o denominato (vedi 
relativa pubblicità) « Italian 
Ali Stars » Detto gruppo di 
musicisti projessionisti e non 
« roboanti dilettanti » (sic'j è 
stato voluto e programmato 
dai sìgq n Pollilo e Matfei 
organizzatori del Festival 
punirti non SOHO dispoafo ad 
accettare una critica malizio 
sa dettata da completa mala 
tede su tutto ciò che concer 
ne il jazz Una foimazione, 
ripeto u Ali Stars » composta 
di otto musicisti non è sema 
ombra di dubbio la mia Big 
band che si compone dt lo 
musicisti e dove non suona 
no i vari Valdambrtni Basso 
Azzolmi Piana e D Andrea 
che imece erano parte aite 
grante della « Ali Stars » 

A questo punto non mi ri 
mane altro nel nome della 
liberta dt stampa che chiede 
re una rettitica nella speran 
za che m futuro il signor Da 
ntele Ionio si rtocur/ienfi mag 
giormevte per la rubrica di 
etilica jazzistica Che diamine' 
Accetto la critica ma non posso 
assumermi le responsabilità 
in bene o in male di un com 
plesso non mio e non voluto 
(nota bene) dal sottoscritto 

Tanto per chiarezza perchè 
io vivo con coscienza di m i 
sfeci con i relativi problemi 
quotidiani 

Distinti saluti 

GILBERTO CUPPINI 
(Milano) 

/ ia 
MtHJO HI KNARDI 

Ci sembra che Gilberto Cup 
pini sia perfettamente d ac 
cordo con noi nel giudizio ne 
gativo sulla musica espressa 
dalle Italian Ali Stars delle 
quali, infatti, precisa di non 
volersi assumeie responsabi 
lità essendo un complesso 
«non voluto» (nota beni) da 
Cupptni stesso Ma allora si 
ha il sospetto che « la mala 
fede su tutto ciò che concer 
ne il jazz» (non è un po' 
esageiaio o inopportuno') at 
Inbui t i r l su btata invece 
del bìilierista Cuppinl che ha 
acrpllat i di suoni le con nm 
sicisli nnn &uoi i dei quali 
soprattutto non intende ri 
Bpondere 

Da Diirle nostra, eh ariamo 
volentieri che non Intendeva 
mo dare a Cuppini la paier 
nità de complesso solo per 
n p i d i f i d informazione cib 
biame fatto il nome del oat 
t ens ta in quanto elemenl o 
pìu noto anche per la su i 
onnipresenza ai vari fest ival 
nustian 

Infine non abbiamo parla 
to di « roboanti dilettanti » 
ma dì *! rohonnto dilettanti 
smo i riferendoci al rappor 
to fra la musica delle Ilalian 
Ali Stars e il jazz non all' 
indubbio « professionismo » 
dei singoli musicisti 

DANIELE IONIO 

La L T dei 
pens iona t i 
è megl io panni la 
a u n t a i l ieenihi r 
Sig direttore 

anche a nome di offri nu 
merosi pensionati statali c'ir 
jISTI;omio la pensione il 24 di 
ogni mes * /curio predenti 
quan •• seque i! minlsteio dt! 
Tesoro ha rcrtntcmcnti ditto 
disposi; oni di pagaie assiemi 
alla pensione anche la trpdue 
•urna lasciando ìnalliinta mi 
mt sp dt dirtmbie la data di 

I l \iufsj5i<> 
Are//o-( ayl inr i 
e r i torno di 
mia inscenante 

Di siderei ti far < t iosrtsi*i 
l attune situazioni dilla stuo
ia italiana nterindo un esp§~ 
nema da me fatta in questi 
Qitirui laureata tu pi flnyfjoià 
erf Mrnfffi we//ri t?i«rtimrorta 
pivi uniate di \rr<to non a 
tendo aiuto aleuna nomina 
sono stala umìtaliata ifoi 
In Ì i fdamato di questa prò-
i incu di riearvn a S issati 
aie dopo il temimi di Ut no
mini reclamilo i u unti ben 
li 7 posti nelle stuoli nudì$ 
ptr l iris •gnaniLiili) iti nut» 
nr lette rane 

( fi impiegali de! Provvedi 
toiato saldo nu hanno man 
dato dai previdi dille wuol» 
con cutledrt vuoti i quali, 
con elidenti scwse mi hanno 
ntìittato un qualsiasi incarico 
intimoriti dalle manifestazio
ni degli studenti e da laurea 
ti SPIMI titolo spet meo t qua 
li ormai da tempo inseguii 
no e non vogliono essi re li 
etn^iati proti slamili < on tur 
ti 'li di non voler essere con 
siderali « animali da selezio
ne u 

Appellatami al l'i ot \ edito
re mi sono sentita r« pittar» 
che i saidi patiscono la f ime 
e che a lui non interessa tht 
occupi una caltcdi i o unni 
tra rhe ai disoccupati deliri 
prountla di Ai esso avrebbe 
dovuta pensare l on Fama 
7ii e che se ero siala co»si 
qliata di recarmi tanto Ionia 
no ciò era doi ufo solo a! d* 
sidena di sbarazzarsi della 
min piesenza 

PRESENTINI DONATA 
.Areazo) 

Seppel l i re per 
spnipre il fascismo 
Cari comunisti sociah-ti e so-
cmlproletfìrl 

vamo famiglie operaie di 
tutti i partiti democratici l o 
gimmo tanto augurarci che 
il nuovo Presidente dilla AV 
pubblica sia una persona the 
salianuarrìi e rtsptcchi vera 
meni • la d mot nuia nel 
Paese 

Perchè cosi non va Giove 
dì sera 2 dicembre al tele
giornale abbiamo dot uln i e 
dere Almirante eon il suo fa 
seismo Ma dote andiamo con 
la testa? Cioè rime tanno con 
la testa i nostri noi ematiti 
cosa dobbiamo pensare7 Via 
ogni forma di fascismo dai 
Paese' 

Ci sono qm donne che ìi 
raccomandano di dire che 
con ti nasisn o hanno tolto 
loro persone care il narito i 
figli fucilati dalle SS e del ta 
sellino non vogliono assoli* 
lamenta sentire nemmeno il 
nome 

F una qrossa iergogna a 
30 arni di distanza sentir» 
palaie rincorri di fasciamo 

Alcune famiglie cattoll 
che comun ste socialisti» 

e socuilpioletarie 
(Pisa) 

Repubb l i ca 
democra t i ca 
0 Stato d i polizia t 

Tutti i cittadini che hanno 
ceffo osfemfdffi sui qiornaH 
gli incredibili fatti di Mila 
no dei giorni scoi s-t i?i cui 
e stato comi olio tutto il Mo-
i imcnta studenti sco debbono 
riflettere sulle reeuioni sust t-
tato dall inaudito atttgq\a-
vn nto dt Ha poluta in seno 
OQII schiodine nti democratici 
the si nt/immetto alla Roti 
sttrua e alla /vuota tos-rif« 
EIOM (è se ipre minia poich» 
non e sfufa OHI r»n attuata eh* 
vi minima pai te) 

Intatti anche i partiti driia 
mansione goi ernatii a (DC. 
PRI PSD1 e PSD hanno •-
nergican ente pr ifi stato tra
smettendo alle m»sitine istan 
^e dillo Stato tibiantt ordini 
d l moni i iti eui si è th #• 
sfa anchr un tn antro m-
meUtato con il predir/* tire n>I 
Consiglio allo si opt di < marcii* 
7i«rp Iti QrtiL ^itua^it Ut tiea 
tasi ntl capoltioqo intubaiiìO, 

An he i sindacali muffirlo-
mente hanno pieso •muffo i 
instatila Stecome tali piest 
di posizione si stanno mani-
hstindo in ogni partf d Ita
lia dei est arguire che i por
r/fi aoternat ti non hatniet f« 
possibilità d' d rtgt>rc se<on 
do i postulait dt hbirtà ^ iti 
dimatu in nret isti dalla f ir 
fi ci titi-leu ale e che d PIA
VI \ar. bbt di fi tto « non ma-
1 11> d ii mi it fi r st Qiuitfb 
• in t d il'< fot e di p >l\ ia 
il s i i-to oi i irtii'i ufi lift 
t lpt1 ut m inojJO fsf; 

C ISI stando e n n r mg» 
una salutare opera di deiihi-
tratu-a rane di tali Ione eh 
stromt Iti ndone i l ' intanfì no> 
t ni UH nt uf'i'nsi sii patln 

i q t l'i se i in i o li J( ttm n 
' n'i diditti d^l v testone » 

' ( <.zo \ t tie^iri 

I F T r i R A TIRMVrA 
r iviineors Mimo 
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